
ANNO XIX. Capodistria, 1 Dicembre 1885. N. 23. 

L A P R O V I N C I A 
D E L L ' I S T R I A 

Esce il 1° ed il 16 d'ogni mese. 
ASSOCIAZIONE per un anno fior. 3 ; semestre e qua-

drimestre in proporzione. — Gli abbonamenti si ricevono presso 
la Redazione. 

Il processo di Pier' Paolo Vergerio di L. A. 
Ferrai. (Archivio Storico Italiano Tomo XV 
Firenze Vieusseux) *). 

Per ordine di Monsignor Della Casa fu isti-
tuito un secondo processo contro il Yergerio, e 
quasi contemporaneamente a Capodistria, a Padova 
ed a Venezia. Da una lettera del Podestà di Ca-
podistria Girolamo Cicogna del 15 Gennaio 1549 
(filza V Archivio del Santo Offizio) si ricava con 
sicurezza che il processo fu ripreso a Capodistria 
non prima del 15 Novembre 154S, e. si noti bene, 
non solo contro il Vergerio ma anche contro i com-
plici e seguaci. E di vero contro Vergerio de Ver-
geriis nipote del vescovo deposero Domenico Vergerio 
e Luca di Boltesane, accusandolo di aver negato 
„esserci Christo nell' Eucharestia." Item Domenico 
Vergerio figlio „de messer Ieronimo Vergerio et 
messer Zorzi pi t ter" accusarono Giuliano del Bello 
di aver negato il medesimo dogma. Anche furono 
esaminati Piero de Zuanne quondam m. Michele 
detto Fafa et Messer Marco Nlitio. Questo Marco 
Nutio fu cugino del celebre Muzio giustinopolitano ; 
ed è troppo noto come il Nuzio latinizzasse così 
il suo cognome. 

Altri accusatori furono Messer Francesco Du-
caino, Messer Bartolo Petronio, Domenico de Spa-
tariis, maestro Olivo Covaz fabro figlio del maestro 
Nicolò Covaz, e questo „per quanto ha sentito dire 
in Ponte ed alla bottega de' Sereni, dell' Angelo 
del Bello, del maestro Domenico Barbiere. Item 
maestro Battista Piazza, circa tutto che ha sentito 
nella sua bottega da Cristoforo di Claudio et da 
Dominico Haiter marangone." E finalmente il Zu-
pani ') ed altri villani della villa testimonianti contro 
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') Devesi leggere il Zupan, nome equivalente a Sindaco, 

Podestà; e non Zupani quasi fosse cognome. 
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il nipote del Vergerio d' avere domandato la chiave 
del Sacramento al Zupan, gridando: mostra qui 
questa chiave, che ti farò vedere che egli non è 
cosa alcuna, ma solo tarme et sporchezze et simili 
impietà." 

Dal secondo processo di Capodistria, nota op-
portunamente il Ferrai, apparisce che le accuse dei 
Capodistriani furono assai più gravi di quelle che 
risultarono dal processo di Padova; e ciò per ispi-
rilo di parte e in odio alla famiglia dei Vergeri. 
Non solo accusarono il Vescovo di distogliere dal 
culto dei santi, rinnovando le storielle del primo 
processo ; ma condirono di molta malignità le nuove 
rivelazioni, quando a dirittura non dissero il falso. 
E falsa fu per vero 1' accusa che il Vergerio ne-
gasse il sacramento della penitenza e schermisse 
la messa ; come già fu dimostrato, e come si di-
mostrerà meglio con 1' esame del processo di Pa-
dova. Che più tardi, di negazione in negazione, e 
trascinato dagli avvenimenti, il Vergerio più o meno 
accettasse in questi punti l ' e res ia di Lutero, è 
un' altra questione. 

E qui per conto nostro tratteniamoci ad os-
servare un' altra cosa. Anche in questo secondo 
processo i testimoni d' accusa contro i Vergeriani 
sono accattati nei bassi fondi del popolo capodi-
striano : principali accusatori il maestro Covaz fabro, 
e il maestro Battista Piazza; sono essi che hanno 
sentito parlare in Ponte e nelle loro botteghe; essi 
i referendari di tutti i pettegolezzi messi in giro 
dagli sfaccendati contro i Vergeriani ; e specialmente 
contro il Del Bello. Forse io m'inganno ; ma qui 
mi pare faccia capolino l 'antico odio dei popolani 
contro i Siori. Ed anche si osservi come nelle bot-
teghe e in Ponte, centro anche allora di affari e di 
chiacchiere, si parlasse sfavorevolmente della riforma 

' e dei pretesi suoi seguaci : segno evidente che il 



protestantismo non fu mai popolare a Capodistria, 
come in nessun altro luogo dell' Istria veneta. 

Ed ora passiamo a dire del processo di Pa-
dova il quale, se non ha per noi un interesse lo-
cale, è però della massima importanza a ben cono-
scere la mente del Vergerio. 

Tra i primi interrogati a Padova dal suffra-
ganeo del Vescovo il 17 Decembre 1548 apparisce 
un tal de Negri da Cipro studente. Riferì questi i 
discorsi di Monsignore sul matrimonio dei sacerdoti, 
affermando che se i preti avessero moglie si po-
trebbero evitare molti inconvenienti che si ripetono 
del continuo ; sul libero arbitrio e finalmente sul 
caso del povero Spiera, come si è detto di sopra, 
divenuto pazzo, perchè avea abjurato la riforma, 
tornando al cattolicismo. E singolare come questo 
caso di mania religiosa producesse tanta impressione 
nella mente del Vergerio, fino a giustificare poi 
nella sua coscienza il passaggio al protestantismo. 

Altro accusatore del Vergerio fu utf canonico 
di Capodistria Peregrino Spadari domiciliato a Pa-
dova in contrada di San Lorenzo nella casa del 
conte Giulio Zabarella. Questo canonico ci fa sapere 
che il Vergerlo andava all'Università in abito epi-
scopale „ad audiendnm dominum Gribaldum et 
alios" che si faceva circondare dagli scolari, e li 
invitava in casa sua, dove uno di essi „legebat 
epistolas Sancti Pauli cum expositione Philippì 
Melanctoni. " 

Segue la testimonianza di Giovanni Battista 
Pancetta dottor Padovano, e di Bernardino Scar-
deone lo storico, poi canonico della cattedrale e 
allora parroco di Santa Maria delle Murelle. Il 
dotto e pio prete non volle aggravare lo stato del 
Vescovo; solo disse che ,,el mi pareva una dotta 
persona et gratiosa per aver uno bel parlare, et 
dotto, et non sapeva queste sue male pratiche, im-
perhè non volsi sua conversation." 

Ma la deposizione più importante del processo 
di Padova è quella di messer Iacopo Nardini ospite 
del povero Spiera. Il prof. Ferrai la riporta per 
intero, quale „documento irrefragabile della since-
rità e della forza di quel sentimento per cui Pietro 
Paolo Vergerio scosse la polvere dei calzari e ab-
bandonò finalmente la chiesa." 

Riserbandomi di analizzare per ultimo questa 
sincerità e forza di lentimento, trascrivo qui i punti 
più salienti di questa deposizione. „Et interrogatits 
ci. Episcopus cum dieto Francisco Spiera, quando 
veniebat ad eum respondit haec vel similia verbo, 
eundem effectum importantia cioè M. 
Francesco che voleva fare? voleva desperarne? voi 

avete il buon nome et dovete operare in Christo, 
in Dio, che non vi abbandonerà Et 
Francesco li rispondeva : che 1' era troppo grande 
la sua offexa per la quale il non credaria che Idio 
li perdonassi . . . . Al quale il ditto vescovo li 
rispondeva: M. Francesco, leveve de questa fantasia, 
et habiè questa ferma fede che Cristo perdona a 
imi . . . . et sopra questo li allegava molti detti 
de lo Evangelio et de Sancti, et diceva cum tanta 
vehementia che li vegniva le lacrime, et anche 
queli che erano presenti piangevano. Et si fece 
portare li uno misale e li lesse il passio et altri 
evangelii, dove Christo chiama a sè li peccatori 
che non vanno a lui Et cusì il ditto ve-
scovo se inzenochiò et cusì li altri cum le berete 
iu mano, et diceva il pater noster Et 
factis aliis interrogatoribus testis dixit il 
ditto monsignor esortava ni. Francesco Spiera di-
cendoli: voria m. Francesco che me facessi uno 
piacere, che fossi contento de con/essarve et de 
comunicarve . . . . e voltandosi a noi : saria bona 
cosa far vegnire il sacerdote cum el sacramento, 
che forsi Idio li meteria in core de riceverlo. 

Insignificanti deposizioni fecero ancora il vi-
cario di San Leonardo, il dottor Francesco Bona-
fede, medico dello Spiera e Andrea da Brescia let-
tore all' Università. E così fu chiuso il processo.*) 

P. T. 

S t o r i a , D F a t r i a , 

i l . 

SUMMARIUM sive INVENTARIUM 
omnium iurium, instrumentorum et scripturarura 
spectantium ad Ecclesiam et Episcopatum Aemouie 

ab anno 1228. 

Buie. A. 1272. 8. Maggio 1. XV. 
Il vescovo di Cittanova, Nicolò, acquista un prato 

nelV agro buiese. 

E x e m p l u m s u m p t u m ex q u o d a m l ibro existent i in 
Capsa a b e t i E p i s c o p a t u s E m o n i e , cooper to C a r t a B e r -
g a m e n a ad C. 6 3 . 

A n n o D o m i n i Mi les imo D u c e n t e s i m o s e p t u a g e s i m o 
secundo , ind ic t ione X V die octavo i n t r an t e m a d i o , A c t u m 
Bul le i s p r e s e n t i b u s P r e s b y t e r o Mar t i no B a s a p e g o r a , D o -
minico filio p e t r i de Inc l i senda , Henr i co Vide t i , e t F u l -
cando e t al i is . 

I b i q u e Vi ta l i s M a r g a r e t h e Capel lar i i e t uxor s u a 
Domin ica v e n d i d e r u n t e t t r a d i d e r u n t pe r se e t suos h e -
redes D o m i n o e t Vene rab i l i P a t r i N ico lao Dei g r a t i a 

*) Al prossimo Numero la fine; poi l'appendice del Tomasich. 



Episcopo E m o n i e n s i e t suis successo r ibus , U n u m s u u m 
pratum i a c e n t e m in confinio B u l l e a r u m in loco ub i dir 
citur fons P r a t i , cui c o h e r e t ab uno l a t e re p r a t u m 
Domine Bone u i o r i s q. Andree U m a g i e t ab uno l a t e re 
idem infer ius pos s ide t C o n s t a n t i u u s Bul iese e t ab alio 
latere cur i t via publ ica , e t de s u p ades t d ic tus fons 
prati vel si qui sun t ei confines , ad h a b e n d u m t e n e n d u r a 
possidendum seu pro an ima i u d i c e n d u m , et o m n e m s u a m 
voluntatem ac u t i l i t a t e m ex eo f a c i e n d u m , q u e m P r a -
tum h a b e b a t dic tus- Vi ta l i s in soc ie ta te cuna p red i c to 
Domino Episcopo Nico lao per m e d i u m et d i e t am s u a m 
partem ei v e u d i d e r u n t a t q u e t r a d i d e r u n t cuni supe r io r i -
bus et iu fe r io r ibus conf in ibus p red ic t i s , vel si qui alii 
sunt ei c u m access ibus e t egvess ibus suis , u s q u e in viain 
pnblicam, e t cum omni iu re e t ac t ione aut. r e q u i s i t a n e 
sibi a l iquo m o d o p e r t i n e n t e ac s p e c t a n t e p ro p r e t t o 
octo l i b r a r u m d e n a r i o r u m V e n e t o r u m p a r v o r n m de q u i -
bus sibi bene e t i n t eg re so lu t i vocave run t et p a c a t i r e -
nunt iantes except ion i non da t i e t non recep t i sibi d ic to 
tempore c o n t r a c t u s , et omni l e g u m aus i l io , dan t e s ei 
l icentiam et o m n i m o d u m p o t e s t a t e m a t q u e c o r p o r a l e m 

in t r and i d ie te re i p r o m i t e n t e s per s e et. suos h e -
redes dicto D . Nico lao Ep i scopo e t suis successo r ibus 
dictum p r a t u m ab omni p e r s o n a sive h o m i n e si l icet d i e t a m 
partem p ra t i , q u a m l i abeban t p ro indiviso cum pred ic to 
D. Ep i scopo v a r e u t a r e de fendere e t d i sobl igare in r a t i one 
vel execut ione in pena e t sub p e n a dupl i ex t imat ion is 
dieti p ra t i , u t pro t e m p o r e p lus va lebi t et m e l i o r a -
tum f u e r i t in consimi l i loco s u b ex t imat ione b o n o r u m 
omnium, e t pena s o l u t a vel non, h a e c ca r t a vendi t ionis 
semper i n t e g r a p e r m a n e a t . 

E g o T h o m a s Inc l i t i D. CI. P a t r i a r c h e e t 1 s t r ie 
atque Car ino le March io n o t a r i u s i n t e r f u i rog . scr ips i 
et cor roborav i . 

III. 

Venezia, a. 1453, J. I. IO ottopre. 
Il patriarca di Venezia, Lorenzo Giustiniano, investe 
Giovanni e Nicolò figli di Almerico de1 Verzi della decima 

di Gradigna, feudo del vescovato emoniense. 

I n Chr i s t i nomiue A m e n . Anno na t iv i t a t i s e iusdem 
millesimo q u a d r i g e n t e s i m o q u i n q u a g e s i m o t e r t i o , Ind ic -
tione p r i m a , die dec ima m e n s i s Oc tobr i s . In aud ien t i a 
patriarcali^ pa la t i i V e n e t a r i u m . p r a e s e n t i b u s spec tab i l ibus 
et generos is Domin i s ph i l ippo fo scha r i e t u r b a n o eius 
filio t e s t i bus idoueis ad hoc spec ia l i t e r voca t i s hab i t i s 
et roga t i s . Reve rend i s s imus p a t e r D. L a u r e n t i u s i u s t i -
nianus mi se r a t i one divina p r i m u s p a t r i a r c a V e n e t i a r u m 
Dalmat ieque p r i m a s ad cu ius p a t r i a r c h a l e m m e n s a m spec-
tant et p e r t i n e n t de i u r e E p i s c o p a t u s ol im Emoniens i s 
et eius i u r a e t b o n a omia m o b i l i a e t immob i l i a per u -
nionem annex iouem e t i u c o r p o r a t i o n e m fac t a s per sanc -
tissimum d o m i n u m n o s t r u m d o m i n u m N i c o l a u m divina 
Providentia p. p . q u i n t u m : de p raemis s i s e idem p a t r i a r -
ebatui V e n e t i a r u m volens p r a e d e e s s o r u m olim eepisco-
porum E m o n i e n s i u m l ibe ra l i t a t i s ves t ig ia i m i t a r i ; Viso 
et considera to q u o d nobi l i s vir d o m i n u s h i e ron imus fe r ro 
domini Iohann i s filius t a m q u a m p r o c u r a t o r e t cogna tus 
nobilium Civium I u s t i n o p o l i t a n o r u m ser Iohann i s de ve r -
ciis dicti el guerzo e t s e r Nico la i f r a t r u m e t filiorum 
ac hae redum ser A lmer i c i de verciis de cuius p r o c u r a -

t ione cons t a t publ ico i n s t r u m e n t o scr ip to et pub l i ca to 
m a n u ser Melcli ioris de Sabinis de Ius t inopo l i publ ic i 
imperia l i a u c t o r i t a t e no tar i i M C C C C L I I Ind ic t ione X V 
die X X I I I I novembr i s . Coram ipso Domino p a t r i a r c h a 
p roduc tus deb i ta cum ins t an t i a c o m p a r u i t c o r a m eo in 
audient ia sui p a t r i a r c h a l i s pa la t i i et c u m ea q u a dece t 
Reverent ia p r o c u r a t o r i o nomine quo s u p r a pe t i i t e t r e -
quisivit invest i r i debere ab eo ad r e c t u m e t lega le p h e u -
dum et de iu re rec t i e t l ega l i s pl ieudi de t o t a e t i n t e g r a 
decimavil le g rad ine E m o n i e n s i s dioecesis et de o m n i b u s 
et s ingul is ali is dec imis e t pheud i s seu p a r t i b u s d e c i m a -
rum et p h e u d o r u m e t i u r i u m de qu ibus ol im ser A l m e -
ricus p a t e r d i c t o r u m cons t i t uen t ium et sui an t eces so re s 
de p ro le de vereis f u e r u n t l eg i t ime invest i t i ab E p i s c o -
pis o l im E m o n i e offerens se i u r a r e e t p r o m i t t e r e d ic to 
nomiiie fidelitatem d e b i t a m u t es t mor i s e t omn ia al ia 
facere quod de iu re et a n t i q u a ac obse rva t a consue tud ine 
dictus se r A l m e r i c u s et sui p r o g e n i t o r e s p h e u d a t a r i i 
facere consueve run t et f ece run t et p rodux i t u n u m i n s t r u -
men tum inves t i t ion is dict i ser Almer ic i pe r q u o d fidem 
fecit de inves t i t ione an t i qua d i c t a r u m d e c i m a r u m e t Iu-
rium rect i e t lega l i s plieudi. O m n i b u s visis et bene cons ide-
ratis d i e t am p re sen t a t i one in pe t i t i onem et r equ i s i t i onem 
produc tas t a m q u a m bene et l eg i t ime f ac t a s admis i t e t ac -
ceptavit . E t il l ieo p r e f a t u m d o m i n u m I e r o n i m u m p r o c u -
ratorio nomine quo s u p r a corani ipso genuf lexum . . . e t 
predict is ser I o h a u n e ac ser Nico lao de vereis cons t i t u e n -
tibus e t e o r u m h e r e d i b u s e t l i b e r i s m a s c u l i s ab iis l eg i t ime 
descendeu t i bus rec ip ien t ibus ad r e c t u m et lega le p h e u d u m 
et iure rec t i e t lega l i s plieudi c u m anulo suo aureo q u e m t e -
nebat in m a n i b u s de t o t a ac i n t e g r a dec ima Ville g r a -
dine d i s t r i c tus j u s t i nopo l i s et E m o n i e n s i s dioecesis q u a m 
pröfa tus ser A l m e r i c u s si l ique p rogen i to re s ab ipso o l im 
ep i scopa tum inves t i t ionem h a b u e r u n t e t r e c o g n o v e r u n t 
cum omnibus iu r ibus redditibus f r u c t i b u s obven t iou ibus 
u s u f r u c t i b u s p r o v e n t i b u s u t i l i t a t i bus c o m o d i t a t i b u s ac t io -
nibus e t iu r i sd ic t ion ibus e idem dec ime s p e c t a n t i b u s e t 
pe r t inen t ibus l eg i t ime e t a c t u a l inves t iv i t . Ad h a b e n d u m 
t e n e n d u m u s u f r u c t u a n d u m g a u d e n d n m p o s s i d e n d u m e t 
perc ip iendum et de ipsis f a c i e n d u m o m n e s u u m c o m o d u m 
et u t i l i t a t em. Salvo semper iu re inves t i t ionis quo ep i sco-
p a t i Emon iens i s nosc i tu r pe r t ine re . Quare p r e f a t u s Vi r 
nobilis dominus H i e r o n i m u s p r o c u r a t o r d ic to p r o c u r a t o r i o 
nomine e idem Reve rend i s s imo p a t r i Domino p a t r i a r c h e 
per se e t suis successor ibus s t ipu lan t i rec ip ient i so lemni 
s t ipu la t ione p r o m i s i t e t m a n u t ac t i s sc r ip tu r i s ad sac ra 
dei evangel ia I u r a v i t et p r e s t i t i t debi te fidelitatis e t h o -
magi i in h u i u s m o d i c o n s u e t u m d e b i t u m i u r a m e n t u m e t 
facendi obse rvand i e t ad imp lend i e rga i p s u m D o m i n u m 
p a t r i a r c h a m e t successores suos omnia que t a m de i u r e 
quam de a p p r o b a t a consue tud ine pe r veros vassa l los t a m 
de iure q u a m de consue tud ine iux ta e t cap i tu l a va s sa l -
lo rum fieri observar i debe t ad p l e n u m . D e qu ibus o m n i -
b u s suprad ic t i s e t ac t i s p r e f a t u s D o m i n u s p a t r i a r c h a ad 
p e r p e t u a m re i m e m o r i a m fieri duo pub l i ca i n t s r u m e n t a 
videlicet p ro q u a l i b e t p a r t e u n u m m a n d a v i t mih i n o -
ta r lo i n f r ansc r ip to : 

Ego An ton ius Tacobi civis V e n e t u s pub l i cus i m p e -
rial i auc to r i t a t e n o t a r i u s et pa t r i a r cha l i s cur ie V e n e t i a r u m 
scriba ac cance l l a r ius p remiss i s o m n i b u s p re sens fu i e t 
de m a n d a t o u t p r e m i t t i t u r scr ips i e t s i g n u m m e u m c o n -
s u e t u m opposui . 



Ego p e t r u s rauscatellus scr iba e t cance l l a r ius Cur ie 
episcopal is Emon iens i s de m a n d a t o Reverend i s s imi Domin i 
M a r c i Anton i i f o scha ren i ep iscopi Emon iens i s s u p r a s c r i p -
t u m a u t e n t i c u m i n s t r u m e n t u m hic reg is t rav i , anno d o -
min i 1 5 2 1 19 a u g u s t i . 

(Continua) 

ZLT o t i z i e 

Un illustre poeta fu rapito alla venerazione 

degl' Italiani, e la sua morte è cagione di lutto per 

le lettere e per la patria a cui rese distinti ser-

vigi. Il venerando Andrea Maffe i esalò la grande 

anima nel giorno 27 a Milano dove soggiornava 

da poco. Nacque a Riva nel Trentino sul prin-

cipio del secolo. A 18 anni una sua parafrasi 

poetica degli Idilii di Gessner si meritò i più alti 

encomi di Vincenzo Monti e moltissime edizioni. 

Tradusse i Masnadieri di Schiller e quindi alternò 

al teatro tedesco la cupa e profonda filosofia dello 

Shakespeare. Egli lascia quindi una preziosa ere-

dità letteraria e sarà salutato tra i primi e più 

validi propagatori di nuove forme dell' arte in Italia. 

La salma di Andrea Maffe i fu tumulata alla 

villa di Santo Alessandro presso Riva nella cappella 

della famiglia Lutti a lui legata dai vincoli della 

più devota amicizia. 

11 2 5 m. d. f u convoca ta la n o s t r a Die t a per 1' or -
d inar ia s u a annua sess ione . 

L ' a d u n a n z a i n d e t t a da l l a Soc ie tà po l i t i ca i s t r iana 
pe r l a sce l ta del cand ida to a l la carica di d e p u t a t o alla 
D i e t a per il collegio del g r a n d e possesso , che doveva 
aver luogo il 27 a P a r e n z o , f u r i nv i a t a a Sabba to 5 
d icembre . Vog l i amo spe ra re che gli e le t tor i accor reranno 
n u m e r o s i al le u r n e pe r da re saggio di concord ia che è 
il m o d o mig l io re di m a n i f e s t a r e i p rop r i sent iment i 
pa t r io t t i c i . 

I l Consigl io agra r io provincia le t enne nel 19 de-
corso la sua seconda s e d u t a nel la qua le vennero presi 
parecch i p rovved imen t i pe r l ' i m p i e g o dei suss id i elargiti 
dal lo S t a to pro 1 8 8 5 . Vennero poi d iscuss i i p roge t t i di 
l egge in a r g o m e n t o ag ra r io da p r e s e n t a r s i ne l la p ross ima 
sess ione del la Die ta , e vennero app rova t i il r ego lamento 
in te rno e il r e g o l a m e n t o e l e t to ra l e per i comizii d i s t re t tua l i . 

L u n e d ì 16 vo lgen te m e s e , nel nuovo edifizio del-
l ' I s t i t u t o agra r io in P a r e n z o , ebbe luogo 1' aper tu ra 
del la Scuo la -Conv i t to , riordinata su l le bas i s u g g e r i t e dal 
t r a s c o r s o per iodo di e s p e r i m e n t o . 

L a Scuo la -Conv i t to , in ques to p r imo anno di Cor so , 
av rebbe dovu to con ta re so l t an to sei allievi convi t tor i , 
pe r accogl ie rne a l t r i sei nel secondo anno ; m a per p o -
t e r iniz iare la Scuo la sub i to con un d iscre to n u m e r o 
di scolar i , si pensò di a s s u m e r e due in te rn i di p iù ; 
cos icché, u n i t a m e n t e ad un es te rno , la Scuo la ora a n -
novera 9 allievi di p r imo anno. In ques to m o d o venne 
anche pa rz i a lmen te c o m p e n s a t a la sospens ione dei pos t i , 
che pe r ragioni di o p p o r t u n i t à f u r o n o confer i t i , ma n o n 
coper t i ne l l ' anno scorso . 

Di ques t i nove allievi, 2 sono di Albona , 1 di P o l a , 
1 di Ghe rdose l l a , 1 di Sovignacco, 1 di Vegl ia , 1 d i 
Gol logor izza , 1 di P i n g u e n t e ed 1 di M o m i a n o . 

A l l ' u f f i c i o di m a e s t r o - p r e f e t t o del Convi t to venne 
ch i ama to il s ig. Lu ig i Base l l i , g ià all ievo del la S c u o l a 
ag ra r i a p rov inc ia le di Goriz ia , e d e l l ' I s t i t u t o e n o - p o m o -
logico di K l o s t e r n e u b u r g . 

I l Convi t to è r e t t o colle n o r m e vigenti nei mig l io r i 
i s t i tu t i agra r i i . 

L ' orar io d iu rno inverna le pei giorni di lavoro a s -
segna da l l e 5 V2

 a u t . alle 9 ' / 2 p o m . 7 ore al l avo ro 
m a n u a l e ; 2 ore a l l a scuola e l emen ta re di l e t t u r a , s c r i t -
t u r a , a r i t m e t i c a , e reg i s t raz ione r u r a l e : 1 o ra a l la s cuo la 
d ' ag r i co l tu ra ; 1 ora allo s tud io : 7 2 o ra al la pul iz ia de i 
ferr i , degl i a t t rezz i e delle m a c c h i n e ; ed i l r i m a n e n t e 
del t e m p o a l la pul iz ia pe r sona le , ai pas t i , a l le t r a s f e r t e 
al pode re ed al la r ic reaz ione . 

I local i del Convi t to , a r r eda t i con m o d e s t a s e m -
pl ic i tà non pr iva di e leganza , sodd i s fano al le es igenze 
d e l l ' i g i e n e e del decoro. 11 dormi to r io , il l ava to io , i l 
r e fe t to r io , la cucina , le aule sco las t iche , sia pe r a m p i e z -
za dei local i , sia pe r c o m o d i t à di servizio co r r i spondono 
per in t an to p i e n a m e n t e allo scopo. 

Così dal lo s tad io p r e p a r a t o r i o , la n o s t r a S c u o l a 
ag ra r i a può o ra dirs i p i e n a m e n t e p a s s a t a al suo def ini-
t ivo a s se t to , che non t a r d e r à a r ende re pa les i le v i r tù 
l a t en t i di q u e s t a nobi le e f econda i s t i tuz ione del la n o s t r a 
Provinc ia . ( I , t r i a ) 

Ci v iene pa r t ec ipa to dal Circolo Accademico I t a -
l iano res iden te in Vienna 1' esito s eguen t e del le n u o v e 
elezioni : Presidente D o m e n i c o Ossi ; vicepresidente R o c c o 
P i e r o b o n ; direttori effettivi - segre ta r io A l f r eddo Zanol la , 
cass ie re sociale Lodovico Bra ido t t i , cass iere del la s e -
zione di M u t u o soccorso Robe r to Soss ich , b ib l io tecar io 
M a t t e o Bay lon , p rovved i to re di g iorna l i P a r i d e Candiol i ; 
direttori sostituti G iuseppe P i a c e n t i n i , Giul io M i t t e m -
p e r g h e r , G iacomo March iò , Domen ico Borghe t t i , U g o 
C o n t e n t o . 

I neo -e l e t t i p r o m e t t o n o che non r i spa rmie r anno 
fa t i che e sagrifizi , aff inchè quel circolo accademico i t a -
l iano, b a t t e n d o l a via su l la qua l e lo hanno ind i r izza to 
i lo ro p redecessor i , r iesca ad occupare t r a le m o l t e s o -
cie tà accademiche que l p o s t o a cui lo vuole c h i a m a t o 
il suo n o m e . 

L a commiss ione del fondo suss id i a s tuden t i p o -
ver i i t a l i an i p re s so 1' un ivers i tà di Graz ci rimette i l 
r e socon to de l l ' anno scolas t ico 1 8 8 4 - 8 5 , in cui si t r o -
vano g l ' incass i p rovenien t i da p r iva te oblazioni , e d a -
gl ' i n t e re s s i dei capi ta l i , nonché i suss id i confer i t i m e n -
s i lmen te a quel l i che a lei si r ivolsero . Vi f u p e r t a n t o 



n 'en t ra ta nel 1 8 8 4 - 8 5 di fior. 1 4 4 4 - 2 6 , con un in -
asso di fior. 2 3 7 . 1 7 — t o t a l e fior. 1 6 8 1 . 4 3 ; un esito 

Idi fior. 1 7 5 ; quindi un civanzo di fior. 1 5 0 6 . 4 3 che r e s t a 
a censo p resso l a Cassa di r i spa rmio a Graz ; m e n t r e 
il relativo l ib re t to e u n ' obbl igaz ione di fior. 3 0 0 sono 
depositati p resso la q u e s t u r a del l ' un ive rs i t à s t e s sa . L a 
commissione del fondo suaccenna to r ingraz iando i gent i l i 
oblatori, r a c c o m a n d a sì p rof icua i s t i tuz ione al l ' a m b i t o 
loro appoggio . 

Il min i s te ro i ta l iano de l la pubb l i ca i s t ruz ione h a 
deciso che si abb ia a compi l a r e da l l a Rea le A c c a d e m i a 
di Belle a r t i di Mi lano il p r o g r a m m a del pubbl ico con-
corso che deve esse re i nde t to pe r l a sce l t a del d isegno 
da ado t t a r s i pe r la f acc ia t a del D u o m o di que l la c i t t à . 
Tutti devono essere l ie t i che u n a ques t ione d ' a r t e 
r isguardante un m o n u m e n t o che è u n a del le magg io r i 
glorie a r t i s t i che non solo d1 I t a l i a m a del m o n d o , si 
avvicini a l la s u a so luz ione . I n t o r n o a l l ' epoca de l la 
fondazione var ie sono le opinioni , m a t r a le più c o m -
petenti è cer to que l la di Cesare Can tù e sp re s sa or o ra 
in un ar t ico lo pubb l i ca to da l l a Perseveranza, del qua l e 
rechiamo qui la fine : N o n sono avezzo (così l ' i l l u s t r e 
Cantù) a d o m a n d a r e s c u s a da l l ' a sse r i re le mie convin-
zione anche quando d i scordano da l l a c o m u n e e t o l g o n o 
illusioni i nocu la t e ne l la coscienza popo la re , s o s t i t u e n d o 
alla l eggenda la s to r i a . Con non so l i t a cor tes ìa il C e r -
niti, vol le r ivendicare il m e r i t o a Gian Galeazzo Viscont i , 
ma, m a l g r a d o le sue rag ion i , io a t t r ibu i sco ques t a s t u -
penda mole a l la devozione de l popolo (corda fìdelium) 
nel pens ie ro ; ad a r c h i t e t t i naz ional i pe r 1' erezione, a l l a 
potente confidenza dei mi l anes i pe r l a cont inuaz ione e 
speriamo pe l c o m p i m e n t o . Si p a r l a ( con t inua lo s tesso 
Cantù) di so lennizare nell1 anno v e n t u r o il qu in to cen -
tenario del c o m i n c i a m e n t o del D u o m o . P o s s a pe r a l lo ra 
essere r a g g i u n t a la ce r t ezza de l t e m p o e dei nomi , e 
compita u n a descr iz ione di que l l ' e t t a r o di t e r r eno che 
è coper to da ques to ins igne m o n u m e n t o di a r t e e di 
religione, che ecc i ta l a merav ig l i a degl i s t ran ier i e la 
compiacenza dei c i t tadini , che, uno e vario, or ig inale e 
regolare, m a e s t o s o ed e legan te , r i s u o n a n d o di inni e di 
supplicazioni, s f i d a l e a r t i s t i che i n t e m p e r a n z e e gli a r ro 
ganti conf ron t i degli edifizi improvv i sa t i da l l ' i ndus t r i a 
e dal la m o d a . 

Al le not iz ie qui r e c a t e su l l ' epoca de l la fondazione 
del D u o m o di Mi lano a g g i u n g i a m o le seguen t i r i p o r t a t e 
in n u m e r o pos t e r i o r e de l la Perseveranza. 

G i u s t a m e n t e l ' i l l u s t r e s to r ico Cesa re Can tù , n e l l a 
l e t tu ra f a t t a r e c e n t e m e n t e a l l ' I s t i t u t o , rimarcò l a n e s -
suna a u t e n t i c i t à del la l a p i d e t t a : El principio del Duomo 
di Milano fu nelV anno 1386. N e i l ' a s soc ia rmi al ve r -
detto del l ' i l l u s t r e s tor ico , a l qua l e professo t a n t a ve-
nerazione, non sono t r a t t o da u n sempl ice b isogno di 
critica, m a da nuov i d o c u m e n t i r invenu t i ne l l ' Archivio 
del g rande Ospeda le , e che pe r ques to f a t t o pa re siano 
sfuggiti a l la pubb l i caz ione degl i „Annal i del la f abb r i ca 
del D u o m o . " Si t r a t t a di reg i s t raz ion i di m e m o r i e , s c r i t t e 
con ca ra t t e r i del l ' epoca , e r ecan t i i f a t t i più i m p o r t a n t i 
r iguardant i P or ig ine del L a g h e t t o , che, come è no to , 
fu nel 1 8 0 5 cedu to a l l ' Ospeda le da l l a s u d d e t t a F a b -
brica del D u o m o . — F r a que l le r eg i s t r az ion i t rovans i 
le seguent i : 

„ M C C C L X X X V I I 
„Adì del m e s e di f eb ra ro fu p r inc ip ia to 

l a giexa del D o m o de M a d o n a S a n c t a Mar i a M a z o r e 
di Mi lano ." 

M C C C L X X X V I I I a di e . . . . 
„ l o h Galeaz Viscon te conte de Vi r t ù S ignore de 

Milano concede te e t donò el m o n t e de p rede re de m a r -
moro di Luca ro lo e t M a r g o z a n o e t t u t t e que l le che 
spectano al m o n t e et sono r e g i s t r a t e ali l ibr i de la 
fabbr ica . " 

PIETRO CANETTA 

Archivista dell' Ospedale 

L'INDIRIZZO DI PARENZO 
Pubblichiamo nel nostro periodico come 

documento assai significante, il nobilissimo in-
dirizzo, firmato da oltre quattrocento de' più 
ragguardevoli cittadini di Parenzo, al podestà. 

Deplorando le scissure che insorgono in 
paese, specialmente se fomentate, applaudiamo 
di tutto cuore a quegli onesti comprovinciali, 
(e sono i più), che sanno in ogni evento man-
tenere con fermezza la dignità e il decoro 
della patria comune. Ecco l 'indirizzo: 

Illustrissimo sig. Podestà! 

In ques t i g iorni che la n o s t r a P a r e n z o a t t r a v e r s a 
u n a crisi g rav i s s ima ; che il Vos t ro cuore di p a t r i o t t a 
soffre pei d i s s i d i i , ond ' è divisa l a p a t r i a che pe r le 
basse con tumel ie , pe r le ins inuazioni bug i a rde ed in t e -
ressa te , che si f anno spa rge re su l V o s t r o conto , non Vi 
sia d i scara la osse rvanza di s t ima i n a l t e r a t a e di af fe t to 
sincero di noi , Vos t r i conc i t t ad in i , e la voce di p r o t e s t a 
che d i r ig iamo a quei poch i che t r a v o l g o n o , nel l ' o rb i t a 
di pr iva te r app resag l i e , non solo le c i t t ad ine i s t i tuz ioni , 
i s ter i lendo la pacif ica e prof icua a t t iv i tà del le s tesse , m a 
ben ' anco la pace del la n o s t r a a m a t a Parenzo , e l a p iù 
vitale ques t ione provincia le : l a ques t ione di razza . 

Non sono del le an t ipa t i e pe r sona l i che ci d e t t a n o 
ques ta voce di p r o t e s t a , m a bensì 1' app rezzamen to a d e -
guato , 1' esa t to cr i ter io degl i u l t imi avven iment i , che 
commosse ro q u e s t a c i t t à . 

N o n f a r e m o lo s tor ico del l ' u l t i m a ques t ione dei 
prezzi del l ' uva, che sul la base del l ' ope ra to segui to n e -
gli anni p r eceden t i ebbe anche ques t ' anno il suo corso 
regolare ; nè ci occupe remo dei r icors i p rodo t t i , c o p e r t i 
da poche firme e cent ina ia di croci . 

Vog l i amo solo a t t e s t a r e che 1' opera to del la C o m -
missione pe r s tabi l i re i prezzi de l l ' uva è segu i to con 
t u t t a l ega l i t à , p iena g ius t iz ia e con equo riguardo al le 
condizioni del m e r c a t o , e che la c o n d o t t a del n o s t r o 
P o d e s t à f u s e m p r e g ius ta ed imparz ia le , p r o t e s t a n d o noi 
tu t t i ene rg i camen to cont ro q u a l u n q u e accusa che gli si 
volesse fa re in p ropos i to . 

Ci sia ino l t re pe rmesso di a f f e rmare la convinzione , 
che in q u a l u n q u e anno si avesse p r o m e s s o a l con tad ino 



n n a u m e n t o su l prezzo fissato alle uve dal Comune , lo 
si av rebbe f ac i lmen te indo t to a p ro tes te , a r icors i t e n -
dent i ad o t tener lo , ad on ta del la p iena fiducia del lo s tesso 
in chi r eggeva 1' az ienda comuna le . L ' idea del lucro fa 
agevo lmen te t r a s m o d a r e chi h a dei b i sogni . 

N e s s u n o si è finora da noi g iova to di ta le t e n d e n z a . 
Mai lo spir i to di p a r t e , la sman ia a i fannosa di p o -

po la r i t à si è c a m m u f f a t a d ' u m a n i t a r i s m o per r i cor re re 
a ta l i espedient i . Si c o m p r e n d e v a q u a n t o poca ca r i t à 
pa t r i a a c c o m p a g n a s s e ques t ' a t t o . Si capiva eli' esso 
dovesse t r a l i g n a r e sino ad e levare u n a ques t ione di razza , 
ed a m e t t e r e iu s in i s t ra luce i negoz ian t i pa ren t in i , e 
da re così una m a n o a l l ' opera demol i t r i ce i m p r e s a da 
qua lche anno con accan imen to par i a l l ' ac r imon ia contro 
la m e r c a t u r a i ta l iana del l ' I s t r i a dai capi p a r t e croatofi l i . 

Occor reva , in u n a pa ro l a , di g e t t a r e uel nos t ro 
popolo c a m p a g n u o l o u n a mina , cui m a n c a s s e la miccia ; 
e q u e s t a m i c c i a ' h a t rova to i suoi P i e t r o M i c c a ? 

P a r e n z o non avrà cer to mot ivo di e r iger loro delle 
s t a t u e ; a l t a m e n t e r ipe te la sua voce di p r o t e s t a contro 
le loro eccedenze, in tese a p r e n d e r e di m i r a 1' ama to 
suo Capo, il venera to suo P o d e s t à , e con esso l ' i n t i e r a 
c i t t ad inanza . 

Al vos t ro an imo e leva to sia di confor to ( seppure 
ne è di b isogno) in ques te t r ave r s i e de l la vita 1' affet to 
inconcusso del la v o s t r a P a r e n z o . P r o s e g u i t e animoso su 
que l l a via che vi h a t r acc i a to il vost ro c a r a t t e r e in te -
m e r a t o , il vostro, in te l l e t to i l l umina to . 

L ' appogg io dei buoni non vi m a n c h e r à m a i . 

P a r e n z o , 15 n o v e m b r e 1 8 8 5 . 

E qui d iamo luogo al s e g u e n t e r i ng raz i amen to : 

Concittadini ! 

L a d imos t raz ione d' affet to e di s t ima , che vi siete 
compiac iu t i di da rmi , p r e s e n t a n d o m i a Rovigno , median-
t e e le t t a e n u m e r o s a Depu taz ione , u n indir izzo coperto 
da più cent ina ia di firme, il qua le m i a f fe rma il pieno 
e i m m u t a b i l e vost ro appoggio , non poteva non riescimi 
e m i n e n t e m e n t e g r ad i t a , e non i spr ig ionare dal mio cuore 
un pubbl ico e sincerassimo a t to di r iconoscenza . 

Ques t a sp lendida man i fe s t az ione de l l ' opinione pub-
bl ica v a r r à ad in fonde rmi m a g g i o r lena , p e r c h è in tu t to 
mi adoper i a r i condur r e ne l la nos t r a c i t tà la pace e la 
concord ia , e mi d ispensa nel lo s tesso t e m p o dal r ispon-
dere agli a t t acch i compar s i cont ro ili me \iq\V Alabarda 
triestina del 1 5 - 1 6 n o v e m b r e 1 8 8 5 N . 2 9 6 e nella 
Scolta di Rovigno del 16 n o v e m b r e 1 8 8 5 N . 17. 

Parenzo, 19 novembre 1885 
Francesco Sljisà, podestà 

U n a l t ro o t t i m o comprovinc ia le non è p iù . 
Francesco Tamaro di P i r a n o spirò , a 74 anni , il 19 del 
mese decorso . 

Benché la v i ta di lui non sia s t a t a c l a m o r o s a per 
pubbl ic i impiegh i e car iche cospicue , egl i si dist inse 
nel la sua P i r a n o per i n t eg r i t à di c a r a t t e r e qua l e ci t ta-
dino, s e m p r e sol leci to a ' suoi doveri , pe r ass idu i tà in-
te l l igen te nel l ' educazione de ' suoi t r e figli, i qua l i lo 
r imer i t a rono g u a d a g n a n d o s i col i ' ones to lavoro un posto 

r a g g u a r d e v o l e : I l D o t t o r Marco d i r e t to re del l ' Istria, i 
D o t t o r Giovanni med ico , il D o t t o r Domenico v icedi -
r e t t o r e della Scuola A g r a r i a di G r u m e l l o nel B e r g a m a s c o . 

Al la s c i agura che colpì l ' e g r e g i a f amig l i a s ia di 
confor to il pens ie ro che il b u o n vecchio lasc ia ne ' figli 
ampia e red i t à di esempi i . 

C o s e l o c a l i 
L a sera del 14 u. s. si raccolse a pubb l i c a s e d u t a 

la n o s t r a r a p p r e s e n t a n z a . Dopo le comunicaz ion i d ' u s o 
del la p res idenza , de l iberò di d o m a n d a r e al sovrano e r a r i o 
il condono di ant ico debi to r i conosc iu to pe r c o n c o r r e n z a 
di r e s t a u r i e segu i t i ne l l ' edificio g innas ia le . 

Al secondo p u n t o des t a rono penosa i m p r e s s i o n e 
la riferta e p r o p o s t a del p o d e s t à sul le cose del Civico 
Ospi ta le . P u r t r o p p o 1' ammin i s t r az ione di ques to I s t i -
t u t o , che è uno de ' p iù i m p o r t a n t i del la n o s t r a c i t tà e 
che dovrebbe favorire la c a u s a del povero , l asc ia m o l t o 
a des idera re . 

Venne a d o t t a t a perc iò la p r o p o s t a ed e le t to u n 
comi ta to col i ' incar ico di r i levare lo s t a t o a t t ivo e p a s -
sivo del l ' Ospi ta le , cong iun to il consunt ivo 1 8 8 4 . T r a t -
t andos i di un sodal izio di pubb l i ca benef icenza, s p e r i a m o 
che i ril ievi del comi t a to e 1' opera r ego la t r i ce de l l a 
f u t u r a ammin i s t r az ione por t ino i lo ro f r u t t i . 

Il consigl io , e samina t i pa r ecch i ogge t t i di m i n o r 
m o m e n t o d ' ord ine pr iva to , a s segnò u n a con t r ibuz ione 
annua a l la n o s t r a Socie tà di a rcheo log ia e s to r ia p a t r i a ; 
e defer ì pe r e same e riferta i consunt iv i c o m u n a l i 
1 8 8 2 - 8 4 . 

In ch iusa approvò, col i ' a s s e n t i m e n t o di t u t t i g l i 
esper t i , le condizioni d ' a s t a p e r la nuova locaz ione 
quindic ina le dei t e r ren i comuna l i , de t t i P r e se di C a m p o 
Marzio . Con ciò a i fittajuoli viene d a t a f aco l t à di s u r -
roga re al la co l tu r a a ra t ivo-v i t a t a , que l l a di p r a t o n a t u -
ra le e si rendono possibi l i del le offerte c u m u l a t i v e p e r 
t u t t o il corpo c a m p e s t r e en t ro i t r e giorni s u s s e g u e n t i 
P a s t a del le s ingole 3 8 fraz ioni . 

P e r in iz ia t iva del la socie tà filarmonica ebbe l u o g o 
s a b b a t o a sera 2 8 decorso ne l l a sa la del la Logg ia , g e n -
t i l m e n t e concessa , un concer to del l ' o r c h e s t r a soc i a l e 
d i r e t t a da l m a e s t r o Oaret t i , s egu i to da lo t t e r i a e d a 
ba l lo . F u a p e r t a la se ra t a da uno spig l ia to ballabile 
esegu i to con be l la fus ione dai s ignor i filarmonici ed a s -
sai g u s t a t o da l pubbl ico . O t t i m a accogl ienza ebbe p u r e 
l a Sinfonia del Sar t i , e un Valzer di Sa la a cui fece 
segu i to a l cune Variazioni pe r piano su l l ' opera L u c r e z i a 
Borg i a , s u o n a t e con mol to sen t imen to da l la gent i le s i -
gnor ina A n n a Rozzo , che veune a c c o m p a g n a t a con i s t r u -
m e n t i da corda dai s ignor i Bel l i (v io la ) , C a r b o n a j o 
(viol ino), F o n d a (violino) D o t t o r Longo (v io lonce l lo ) , 
M a n z u t t o (viol ino) e Rozzo (violino). T u t t i f u r o n o d i -
st int i da spess i e ca loros i ba t t iman i . Venne p u r e a p p l a u -
di ta u n a Sinfonia del Paves i , la qua le , benché diff ici le , 
f u i n a p p u n t a b i l m e n t e s u o n a t a dal la b r a v a o rches t r a . I l 
p r o g r a m m a si e saur iva con un rondò di Moza r t ( a l l a 
Tu rca ) che p i a c q u e assa i p e r la sua vivaci tà e in cu i 
si pa le sa il so l i to s t i le graz ioso di q u e s t o classico m a e -
stro , il qua l e a sei anni e ra già d is t in to s u o n a t o r e di 



piano e di violino. L a m u s i c a del l ' i l l u s t r e M o z a r t venne 
tosata. 

Il t r a t t e n i m e n t o mus ica l e f u chiuso col i ' a ccenna ta 
lotteria e con u n ba l lo . 

Appunti bibliografici 
Manuale compendioso di Storia generale quale 

preparazione allo studio della storia proposto 
ai giovanetti italiani da Urbano Tedeschi. 
Bologna, Nicola Zanichelli 1885. 

Non di rado di un libro, anche relativamente 
tuono, il difetto principale è indicato già dal titolo 
dell' opera, t'osi dicasi di questo. E per vero „ma-
nuale è un libro che ristrettamente contiene i pre-
eetti di qualche dottrina od arte;" così il Fanfani. 
Inutile adunque 1' epiteto di compendioso, che è 
anche epiteto disarmonico ed antipatico. Un manuale 
di fatto non sarebbe un manuale, se non fosse 
compendioso. 

Il titolo adunque col rinforzo dell' oggettivo 
inutile indica già il difetto del libro, la tendenza 
al soverchio condensare, e agglomerare avvenimenti 
«opra avvenimenti, senza riposo della mente, specie 
nei punti più salienti della storia che potevano dar 
Inogo anche in una storia generale a una breve sì, 
ma animata narrazione. 

In parte questo è difetto del metodo sincro-
nistico seguito dal chiarissimo autore ; ma in parte 
ra anche addebitato a lui stesso, perchè un po' più 
«stendendosi nella narrazione dei fatti della storia 
greca e romana per esempio, e un po' meno sulla 
storia ebraica, come sui particolari delle fazioni 
durante l'assedio e la rovina di Gerusalemme, meglio 
avrebbe provveduto all'armonia generale dell'opera, 
e trovato luogo di abbellire qua e là la fredda e 
treve narrazione. 

Ma ciò non è tutto. L'autore, come già ap-
parisce dal lungo titolo dell' opera, e meglio dalla 
prefazione, ha scritto questo manuale compendioso 
pde preparazione allo studio della storia pei gio-
vanetti italiani. Ora io so che il signor Urbano 
Tedeschi è un coscienzioso e valente maestro (e 
così P Italia ne avesse molti) ; credo pure che in 
on collegio o in una scuola privata si possa far 
apprendere con frutto la storia, anche col metodo 
sincronistico ; ma che un tale sistema possa essere 
in generale accettato quale preparazione nelle scuole 
medie non parmi; ed è poi assolutamente impos-
sibile finché dura il vigente organamento degli 
studi in Italia. E per vero dopo quel poco o nulla 
ii fa di storia nelle scuole elementari, dalla nar-1 

razione dei fatti eroici e di singoli aneddoti di storia 
patria, si passa nel ginnasio allo studio della storia 
antica, greca e romana, per cominciare poi nel liceo 
il vero studiò della storia generale. Nelle scuole 
tecniche, invece della classica, si apprende la storia 
nazionale. 

Il manuale adunque del signor Tedeschi potrà 
essere consultato con frutto in Italia, solo da que' 
giovani del Liceo che non vogliono troppo rompersi 
il capo, ed hanno bisogno del solito ristretto per 
dare i famosi esami di licenza, e uscirne pel rotto 
della cuffia. Io credo invece che il signor Tedeschi 
l 'abbia compilato per gli scolari del ginnasio in-
feriore che studiano secondo il sistema austriaco, e 
per quelli delle scuole popolari superiori; ed in 
questo caso il manuale compendioso ha in sè il 
vizio organico del sistema. Troppa roba, troppa 
roba pei giovanetti ! La loro mente non può ab-
bracciare con così forte sintesi tanti e sì svariati 
fatti: il metodo sincronistico produce, mi si passi 
la frase, il mal di mare nel loro cervello. Ecco 
come invece vorrei insegnata la storia. Breve e 
vivace narrazione dei fatti della storia contemporanea 
nelle elementari minori, della moderna nelle mag-
giori; esposizione intuitiva per mezzo di quadri, 
incisioni, spiegazione dei pubblici monumenti se ce 
ne sono nel paese; narrazione fantastica, perchè il 
fatto riviva non solo nella memoria, ma nella im-
maginazione del fanciullo. Più volte mi sono do-
mandato perchè „il babbo ai figli intenti narri i 
casi che già furo" con tanto frutto, mentre il ma-
estro spreca tempo e fiato. Nelle scuole medie poi 
la storia nazionale dovrebbe essere il centro intorno 
al quale si svolgono i fatti principali delle altre 
nazioni. Occorre, a mo' d'esempio, parlare degli 
Arabi e delle loro conquiste in Italia? Con brevi 
parole si racconta la storia di quelli. Finalmente 
dopo lo studio analitico si darà mano nei licei allo 
studio largo e ragionato della storia, radunando le 
sparse fila col metodo sincronistico. Adunque un 
manuale compendioso col metodo sincronistico quale 
preparazione allo studio della storia, è un contro-
senso ; ed è pur troppo conseguenza del così detto 
piano scolastico che troppo esige, o meglio ancora, 
segno di un vizio organico di alcuni maestri austriaci, 
che non hanno ben capito lo spirito del piano; di 
quell' aria pesante, di quell' atmosfera satura di ele-
menti enciclopedici che gravita sulle scuole, del 
quid nimis insomma, e del soverchio che rompe il 
coperchio. 

Altro difetto del metodo. L 'autore è più volte 
obbligato a ripetersi; e il giovinetto non trova 



mai il punto saliente, la narrazione riva ed effi-
cace. Così di Federico secondo si tocca a pagina 
139, poi da capo a pag. 182. In tanto fraziona-
mento molti fatti importantissimi della storia nazio-
nale non destano alcun interesse o sono dimenticati. 
Della battaglia alla Meloria un cenno fuggevole a 
pag. 177, un altro nella seguente: del conte Ugo-
lino nulla. 

Da ultimo mi sia lecito osservare ohe in questa 
storia proposta ai giovanetti italiani domina troppo 
invece Velemento semitico. Libero il signor Tedeschi 
di ricorrere al soprannaturale per ispiegare il pas-
saggio del mar rosso (pag. 22) e di riconoscere 
più volte nella guida del popolo ebraico la mano 
della provvidenza. Ciò gli fa onore, nel dominante 
scetticismo : francamente lo dico. Ma poiché in un 
libro di storia civile egli ha dato ad alcuni fatti 
ritenuti storicamente straordinari una spiegazione 
soprannaturale, molti giovani italiani hanno il sa-
crosanto diritto, mi pare, di volere pure dallo sto-
rico la stessa spiegazione soprannaturale a moltis-
simi altri fatti storicamente straordinari e grandiosi. 
Certo il cristianesimo è qualche cosa di più alto, 
di più radicale che un giudaismo riformato (pag. 
74) ; e poiché il miracolo è ammesso dallo scrit-
tore civile a benefizio della storia giudaica, il senso 
comune dell' ultimo giovanetto trova illogico e contro 
ragione che il miracolo cessi con la storia ebraica, 
quando appunto più era necessario a spiegare il 
fatto più straordinario e grande nella storia : la 
diffusione del cristianesimo. 

Del resto, benché tutto il libro abbia un'evi-
dente tendenza semitica, piace vedere come il signor 
Tedeschi abbia trattato con lodevole tolleranza e 
rispetto questioni assai spinose. E così pure, am-
messo il metodo, il libro è commendevole per chia-
rezza, buono stile didattico, e retto giudicare, ciò 
che tutto dà a conoscere come il signor Tedeschi 
sia padrone del fatto suo e fornito di copia di 
cognizioni. Certo in opera così densa, di fatti qual-
che inesattezza ci sarà ; così dove tocca brevemente 
del feudalismo a pag. 121. L 'autore giudica il 
feudalismo come una catena che stringeva la libertà 
della persona e della proprietà, e non lo considera 
che da un lato solo. Invece ritengono moltissimi 
che l'origine di questa istituzione si abbia invece 
a rintracciare nello spirito di libertà individuale 
dominante nelle genti germaniche, le quali, senza 
la promessa del dono, non avrebbero accompagnato 
il capo nelle varie ed ardite imprese. E per vero 
il principio dell' indipendenza individuale fu portato 

dal feudalismo alle sue ultime conseguenze, vantag-
giose allo sviluppo dell' individuo, dannose allo 
stato sociale. 

Queste ed altre cose vorrei io dire al signor 
Tedeschi sul conto di questo suo libro. Diranno che 
non fu esaminato con la consueta indulgenza : ri-
spondo che in questioni di metodi e di testi sco-
lastici non si ha a portare barbazzale per nessuno, 

P. T. j 

Un ritratto di Raffaello 

Sono cosi poche e rare le opere giovanil i di que l 
divino p i t to re u rb ina t e g iunte sino a noi (e per di più 1 

controverse) che con vera soddisfazione si fa no to a l i 
pubbl ico in te l l igente in m a t e r i a il r invenimento d ' un 
ritratto di Raffael lo , f a t t o di propr ia mano , che rivela I 
in modo non dubbio la precoci tà di quel robus to ingegno, j 

Sovra una piccola assicel la di noce di me t r i 0,9' 1 
per 0 ,7 (che serve t u t t o r a a t r a t t e n e r e in cornice dora ta 
una bel l i ss ima min i a tu r a su pe rgamena di genere re l i -
gioso) vi è dipinto a t e m p e r a il ritratto di Raffael lo 
vedu to di profilo. Sul fondo b runo che circonda il p r o -
filo s ta scr i t to in ca ra t t e r i neri call igrafici r iconoscibil i 
per suoi lo Rapii. Sa., s c r i t tu ra esegui ta , a quan to pa re , 
col pennel lo . 

Al la to sinistro, di f ron t e al ritratto, è pure t r a t -
t egg ia to in nero a pennel lo ed a mano l ibera , il d isegno 
d 'un palazzo a l inee semplic i , a rmoniche s u l cui f r o n t o n e 
leggesi il m o t t o V R B e la da t a M C C C L X X X X Y I I in 
numer i roman i (Urbino, 1397) . 

Nel mezzo della tavol ina , e quasi al ver t ice , a 
linee meno accen tua te , havvi d isegnato un t e m p i e t t o di 
sti le pagano con piccole colonne s o r m o n t a t e l a cupol ina , 
che n e l l ' i n s i e m e lascia t r ape l a r e il concet to o 1' idea 
pr imi t iva di quel lo che più ta rd i dipingeva lo Spo-
salizio della Vergine, quadro del la p r i m a manie ra , ora 
g e m m a preziosa del la P inaco teca di Bre ra in Mi lano . 

PUBBLICAZIONI 
Abbiamo ricevuto dal s ignor Giuseppe M. L u n a r -

delli un suo lavoro dal t i tolo Le isole Assirtidi, ch 'eg l i 
dedica a l la m e m o r i a dgli ant ichi is t r iani . I l v o l u m e è 
usc i to in R o m a dal la t ipograf ia del Sena to , Forzan i e C-
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